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Il Fondo “Ricominciamo Insieme”, i “Centri di ascolto Caritas”, le 
diverse iniziative di solidarietà, lo stesso reperimento di risorse, 
l’esperienza del volontariato, l’attenzione alle nuove povertà e 
all’aggravamento delle antiche, la cura dei malati e degli anziani 
nella loro fragilità e solitudine, l’attenzione alle concrete e fon-
damentali esigenze delle famiglie e all’enorme potenzialità di cui 
comunque sono capaci, vanno continuamente verificate alla luce 
del principio evangelico “guardate come si amano”. 

Le previsioni di natura occupazionale, economica e sociale sono 
inquietanti e ci chiamano ad un impegno personale, comunitario 
e politico che renda ragione agli occhi di tutti della fede che con-
dividiamo. In questo tempo, anche la consapevolezza e il rispetto 
delle regole per il bene e la salute di tutti, è un concreto modo di 
testimoniare la carità evangelica.

 	 L’insieme delle prassi pastorali non può più prescindere dal mon-
do della comunicazione mediatica e particolarmente dei new me-
dia. L’utilizzo esploso in questi mesi, va ripensato in maniera più 
ordinata, organica e competente, consapevoli delle possibilità e 
dei rischi che contiene. In questo ambito il superamento del crite-
rio del fai da te, e la crescita di una consapevolezza pastorale di 
questo mondo,sono assolutamente necessari e appartengono alle 
“res novae” che vogliamo interpretare con discernimento e non 
semplicemente utilizzare come strumento. 

 	 La collocazione dal “punto di vista” pastorale nelle periferie, tan-
to raccomandata da Papa Francesco, si traduce in una dinamica 
di rapporto tra piccole e grandi parrocchie, che trova, nelle Fra-
ternità presbiterali, nelle Unità pastorali e, “iuxtamodum”, nel-
le Comunità ecclesiali territoriali, il luogo per attivare sinergie 27
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e collaborazioni che valorizzino le caratteristiche positive delle 
comunità più piccole, riconoscendole esemplari e generative per 
quelle più grandi.

A livello diocesano

 	 La sospensione delle nomine e dei trasferimenti di parroci, curati 
e incaricati dei servizi diocesani, non è una semplice procrastina-
zione di un adempimento, ma una condizione significativa per ri-
leggere le prassi pastorali alla luce dei criteri indicati, sia a livello 
parrocchiale, come a livello diocesano. 

In questa prospettiva i soggetti della pastorale diocesana, espres-
sione della responsabilità pastorale del Vescovo, sospendono le 
proposte, sussidiazioni e pratiche che non corrispondono a neces-
sità ineludibili da parte delle parrocchie, assumendo per quest’an-
no l’impegno di una verifica del loro lavoro e insieme di una 
riformulazione alla luce delle esigenze e dei criteri che ci siamo 
proposti. 

A questa sospensione, evidentemente relativa (non si tratta di un 
lockdown pastorale), si accompagna la dilazione di un anno, per 
le Parrocchie in stato di necessità, del versamento alla Diocesi di 
tassazioni e contribuzioni.

 	 Il lavoro e il servizio degli organismi diocesani, insieme alla cura 
delle pratiche ordinarie illuminata dai criteri elencati, si svilup-
perà in queste quattro direzioni:
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- l’individuazione, la determinazione, l’accompagnamento e il so-
stegno ai percorsi di collaborazione tra parrocchie, adottando il 
punto di vista delle “periferie”;

- l’alimentazione dei percorsi intrapresi dalle Fraternità presbite-
rali, particolarmente per quanto riguarda le dinamiche relazio-
nali, formative e spirituali; 

-	l’accompagnamento del cammino delle Comunità Ecclesiali 
Territoriali, particolarmente per quanto riguarda il lavoro dei 
Consigli pastorali, avendo come attenzioni privilegiate, insieme 
a quelle già individuate, la soggettività della famiglia e la fra-
gilità rappresentata dalla malattia e dalla vecchiaia;

- la collaborazione al Pellegrinaggio pastorale del Vescovo e alle 
finalità che si propone in ordine al concreto esercizio del mini-
stero presbiterale e alla figura della Parrocchia fraterna, ospi-
tale e prossima; 

- in questo orizzonte diocesano, è necessario condividere e so-
stenere la riflessione e le scelte relative al Seminario diocesano, 
alla sua organizzazione e soprattutto alla sua proposta forma-
tiva, accompagnata da una coscienza vocazionale sempre più 
avvertita e propositiva.



Conclusione
Sono consapevole dell’intensità della prova che abbiamo condiviso 
e della profondità delle conseguenze a tutti i livelli che stiamo speri-
mentando. Il cammino che ci attende è ancor più impegnativo, perché 
segnato da quel sentimento di sospensione che evocavo all’inizio della 
lettera. La ricchezza dolorosa e sorprendente di ciò che abbiamo vis-
suto, alimenti l’energia necessaria ad un percorso esigente. Il Signore 
risorto ci precede, il suo Spirito ci accompagna.
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Spirito Santo, 
memoria di Dio, 
ravviva in noi il ricordo del dono ricevuto. 
Liberaci dalle paralisi dell’egoismo 
e accendi in noi il desiderio 
di servire, di fare del bene. 
Perché peggio di questa crisi, 
c’è solo il dramma di sprecarla, 
chiudendoci in noi stessi. 
Vieni, Spirito Santo: 
Tu che sei armonia, 
rendici costruttori di unità; 
Tu che sempre ti doni, 
dacci il coraggio di uscire da noi stessi, 
di amarci e aiutarci, 
per diventare un’unica famiglia. 

(Omelia di Papa Francesco nella Pentecoste 2020).

26 agosto 2020, solennità di Sant’Alessandro
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